
Di seguito, si passa ali' elezione dei componenti supplenti sempre a scrutinio segreto con schede in seduta 
pubblica. 

> Consigliere Di Bella Mario = n. 04 preferenze; 
> Consigliere Ponturo Vincenzo Massimiliano = n. 04 preferenze; 
> Consigliere Franco Francesco = n. 03 preferenze. 

Gli scrutatori, Ponturo V. M., Di Bella M., D'Allora S. F., distribuiscono a ciascun consigliere le schede 
recanti il timbro tondo del Comune di Calatabiano vidimato dalla responsabile del servizio organi 
istituzionali, per la votazione a scrutinio segreto pur sempre in seduta pubblica dei componenti effettivi. 
Esprime, per prima, il voto la Presidente del Consiglio, Messina Rosaria Filippa, e via via i consiglieri 
secondo 1' ordine riportato nella superiore tabella. 
Effettuato lo spoglio delle schede, da parte degli scrutatori, alla presenza continua del Segretario 
Comunale, la Presidente del consiglio proclama il seguente esito della votazione: 

nonché esaurite le operazioni di giuramento, insediamento del consiglio comunale, convalida degli eletti, 
esame situazioni di incompatibilità, elezione del Presidente e del Vice Presidente del Consiglio e giuramento 
del Sindaco, introduce la trattazione della proposta in argomento ed attiva il procedimento per l'elezione 
della Commissione Elettorale, che deve essere composta da: 

> Sindaco, con funzioni di presidente; 
> n. 03 (tre) componenti effettivi; 
> n. 03 (tre) componenti supplenti. 

CONSIGLIERI COMUNALI Pres./Ass. CONSIGLIERI COMUNALI Pres./Ass. 
Messina Rosaria Filippa X Petralia Antonio Filippo X 
Monastra A2atina X Franco Francesco X 
Miano Lette ria X D'Allora Silvana Filippa X 
Moschella Antonino X Bri2u1dio Giuseppe Antonino X 
Corica Liborio Mario X 
Limina Carmela Maria X 
Ponturo Vincenzo Massimiliano X 
Di Bella Mario X 
Assegnati n. 12 In carica n. 12 Assenti n. O 1 Presenti n. 11 

la Presidente del consiglio, Messina Rosaria Filippa, rilevata la sussistenza del numero legale per 
l'espletamento dei lavori consiliari: 

L'anno duemiladiciassette, il giorno cinque, del mese di luglio, alle ore 19,18 e seguenti, nella sala delle 
adunanze consiliari del Comune di Calatabiano (auditorium Scuola Media), alla seduta di inizio (1), 
pubblica (3), disciplinata dall'art. 19, co. 16, dello statuto comunale e dall'art. 5, co. 1, del regolamento sul 
funzionamento del consiglio comunale, in convocazione ordinaria (2), partecipata ai Consiglieri Comunali 
a norma di legge, 

OGGETTO: Elezione Commissione Elettorale Comunale. Art. 12, co, 2, D.P .R. 20.03.1967, n. 223 e ss, 
mm. ed ii .. 

COMUNE DI CALATABIANO 
Città Metropolitana di Catania 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 22 DEL 05/0712017 



(I) Inizio I 0 comma; ripresa 3° comma; prosecuzione 4 ° comma. 
(2) Ordinaria/urgente 
(3) Pubblica/segreta 

Alla seduta partecipano il Segretario Comunale, dr.ssa Puglisi Concetta, ed il Sindaco, dr. Giuseppe 
Intelisano. 

> Consigliere Corica Liborio Mario (membro supplente); 
> Consigliere Miano Letteria (membro supplente); 
> Consigliere Briguglio Giuseppe Antonino (membro supplente). 

***** 

ELEGGE la Commissione Elettorale del Comune di Calatabiano, nella seguente composizione: 
> Sindaco; 
> Consigliere Di Bella Mario (membro effettivo); 
> Consigliere Ponturo Vincenzo Massimiliano (membro effettivo); 
> Consigliere Franco Francesco (membro effettivo). 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
A SCRUTINIO SEGRETO MEDIANTE SCHEDE 

IN PUBBLICA SEDUTA 

Verificato che: 
• l'elezione è stata effettuata con unica votazione e con l'intervento di almeno la metà dei consiglieri 

assegnati al Comune; 
• ciascun consigliere ha scritto nella propria scheda un nome solo; 
• i consiglieri da eleggere devono aver raccolto voti non inferiori a tre; 

a parità di voti è proclamato eletto il più anziano di età; 
risulta rappresentata la minoranza; 
il Sindaco non ha preso parte alla votazione; 
con votazione separata e con le stesse modalità si è proceduto alla elezione dei membri_supplenti; 

> Consigliere Corica Liborio Mario = n. 04 preferenze; 
> Consigliere Miano Letteria = n. 04 preferenze; 
> Consigliere Briguglio Giuseppe Antonino = n. 03 preferenze. 

Effettuato lo spoglio delle schede, da parte degli scrutatori, alla presenza continua del Segretario 
Comunale, la Presidente del consiglio proclama il seguente esito della votazione: 



1. che il Consiglio Comunale proceda alla elezione, nel proprio seno, secondo le modalità di 
legge riportate nel superiore preambolo, della Commissione Elettorale Comunale, la quale, ai 
sensi dell'art. 12 del T.U. approvato con D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223 e ss. mm. ed ii., é 
composta dal Sindaco, che la presiede, da n. 03 (tre) componenti effettivi e n. 03 (tre) 
supplenti; 

SI PROPONE 

"Per l'elezione dei componenti effettivi della Commissione elettorale comunale ciascun 
consigliere scrive nella propria scheda un nome solo e sono proclamati eletti coloro che hanno 
raccolto il maggior numero di voti purché non inferiore a tre nei comuni il cui consiglio è 
composto da un numero di membri pari o inferiore a 50, ovvero a quattro nei comuni il cui 
consiglio è composto da più di 50 membri. A parità di voti è proclamato eletto il più anziano di 
età. 
Nella Commissione deve essere rappresentata la minoranza. A tal fine, qualora nella votazione 
non sia riuscito eletto alcun consigliere di minoranza, dovrà essere chiamato a far parte della 
Commissione, in sostituzione dell'ultimo eletto della maggioranza, il consigliere di minoranza 
che ha ottenuto il maggior numero di voti. 
L'elezione deve essere effettuata con unica votazione e con l'intervento di almeno la metà dei 
consiglieri assegnati al Comune. Il sindaco non prende parte alla votazione. 
Con votazione separata e con le stesse modalità si procede alla elezione dei membri 
SUPPienti. ':· 

• le modalità di elezione sono quelle previste dall'art. 13 del D.P.R. 20.03.1967, n. 223 e ss. mm. 
ed ii., come, di seguito, testualmente riportato: 

> Sindaco, con funzioni di Presidente; 
> n. 03 (tre} Componenti effettivi; 
> n. 03 (tre) Componenti supplenti; 

• detta Commissione deve essere eletta, per effetto delle modifiche apportate al comma 2 del 
sopra citato articolo, dapprima, dall'art. 1 O della L. 21.12.2005, n. 270 e, successivamente, 
dall'art. 3-quinquies del D. L. 3 gennaio 2006, n. 1, convertito con modificazioni nella L. 
27.01.2006, n. 22, nella seguente composizione: 

• a seguito delle recenti elezioni amministrative del 11 giugno u. s. occorre procedere 
all'elezione della nuova Commissione Elettorale Comunale, come prescritto dall'art. 12 del 
D.P.R. 20.03.1967; 

OGGETTO: Elezione Commissione Elettorale Comunale. 
Art. 12, co. 2, D.P.R. 20.03.1967, n. 223 e ss. mm. ed ii .. 

Proposta n. 21 del 20.06.2017 
- da sottoporre ad approvazione del Consiglio comunale - 



• qualora il Sindaco sia assente, impedito o non in carica, ne fa le veci l'Assessore delegato 
o l'Assessore anziano. Se il Sindaco è sospeso dalle funzioni di Ufficiale del Governo, la 
Commissione è presieduta dal Commissario Prefettizio incaricato di esercitare dette 
funzioni; 

• le funzioni di Segretario della Commissione sono esercitate dal Segretario Comunale o da 
un funzionario da lui delegato; 

• per la validità delle riunioni della Commissione è richiesto l'intervento della maggioranza dei 
componenti. In seconda convocazione le riunioni sono valide se il numero dei presenti non 
sia inferiore a tre. Le decisioni sono adottate a maggioranza di voti; in caso di parità, 
prevale il voto del Presidente; 

• i membri supplenti prendono parte alle operazioni della Commissione soltanto in mancanza 
dei componenti effettivi e in corrispondenza delle votazioni con le quali gli uni e gli altri sono 
risultati eletti dal Consiglio Comunale; 

• i membri della Commissione Elettorale Comunale che senza giustificato motivo non 
prendono parte a tre sedute consecutive sono dichiarati decaduti. La decadenza è 
pronunciata dal Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alla terza assenza e, 
comunque, non prima che sia decorso il termine di dieci giorni dalla notificazione giudiziale 
all'interessato della proposta di decadenza. Qualsiasi cittadino del Comune può 
promuovere la dichiarazione di decadenza; 

• quando, per qualunque causa, i membri effettivi e supplenti della Commissione si siano 
ridotti in numero inferiore a quello richiesto per la validità delle riunioni, la Commissione 
decade ed il Consiglio Comunale deve procedere alla sua rinnovazione con procedura 
d'urgenza, in caso di necessità, e, in ogni caso, entro un mese dal verificarsi dell'ultima 
vacanza; 

• finché la Commissione non sarà ricostituita, in caso di necessità, le relative funzioni 
saranno svolte da un Commissario Prefettizio; 

• nei Comuni retti da Commissario, i componenti della Commissione Elettorale Comunale 
restano in carica sotto la presidenza del Commissario stesso; nel caso in cui non si 
raggiunga il minimo legale nella riunione di seconda convocazione, prowede il 
Commissario. 

3. di dare atto, altresì, che: 

2. di dare atto che la suddetta Commissione rimarrà in carica fino all'insediamento di quella eletta 
dal nuovo Consiglio; 



(1) Specificare: AMMINISTRATIVA - ECONOMICO-FINANZIARIA - TECNICA - ENTRATE - SUAP 
ECOLOGIA ED AMBIENTE - VIGILANZA 

/.) 
,. ', . ~· 

AMMINISTRATIVA (1) 

Calatabiano lì w/o' /'lo41. ~ 

in ordine alla regolarità tecnica, si esprime PARERE: favorevole/80flt.rafio per i seguenti motivi: 

• all'art. 3, co. 2, del regolamento del sistema integrato dei controlli interni, approvato con 

deliberazione del consiglio comunale n. 13 del 05.04.2013; 

PARERE DEL RESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVA (1) 

Ai sensi e per gli effetti di cui: 

• all'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, recepito dall'art. 1, co. 1, lett. i) della legge regionale 11 

dicembre 1991, n. 48/91, come sostituito dall'art. 12 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30; 



n. 01 Consigliere Comunale di minoranza; 

2. di dare atto che, non prescrivendo la legge istitutiva la durata in carica della suddetta 
commissione, questa si intende costituita per il medesimo periodo in cui rimarrà in carica il 
consiglio comunale. 

n. 01 Consigliere Comunale di maggioranza; 

Sindaco o suo rappresentante; 

1. di procedere, per le motivazioni di cui alla superiore premessa, alla nomina della commissione 
per la formazione degli elenchi comunali dei giudici popolari, mediante elezione a scrutinio 
segreto, nella seguente composizione: 

SI PROPONE 

RITENUTO, tuttavia, che, trattandosi di competenza esclusiva dello Stato, la nomina rimanga 
riservata alla competenza dell'organo consiliare; 

VISTO l'art. 13 della L.R. n. 7/92 e ss. mm. ed ii.; 

VISTO l'art. 4 della L.R. n. 32/94 e ss. mm. ed ii.; 

VISTA la Legge 1 O aprile 1951, n. 287, il cui art. 13, al co. 1, espressamente prevede che "In ogni 
Comune della Repubblica sono formati a cura di una Commissione composta del sindaco o di un 
suo rappresentante e di due consiglieri comunali, due distinti elenchi dei cittadini residenti nel 
territorio del Comune in possesso dei requisiti indicati rispettivamente negli artt. 9 e 1 O della 
presente legge per l'esercizio delle funzioni di giudice popolare nelle Corti di assise e nelle Corti 
d'assise di appello"; 

ATTESO che, a seguito delle recenti elezioni amministrative del 11 giugno u. s., necessita 
procedere alla nomina della commissione in oggetto; 

OGGETTO: nomina commissione per la formazione degli elenchi comunali dei giudici 
popolari. 

ici Popolari Se 

Proponente 

Proposta n. 2i del 20.06.2017 
- da sottoporre ad approvazione del Consiglio comunale - 



(1) Specificare: AMMINISTRATIVA - ECONOMICO-FINANZIARIA - TECNICA - ENTRATE - SUAP 
ECOLOGIA ED AMBIENTE - VIGILANZA 

MMINISTRATIVA (1) 

Calatabiano lì U> /o' / ~ 1.. T- 

in ordine alla regolarità tecnica, si esprime PARERE: favorevole/60Atraria per i seguenti motivi: 

• all'art. 3, co. 2, del regolamento del sistema integrato dei controlli interni, approvato con 

deliberazione del consiglio comunale n. 13 del 05.04.2013; 

PARERE DEL RESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVA (1) 

Ai sensi e per gli effetti di cui: 

• all'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, recepito dall'art. 1, co. 1, lett. i) della legge regionale 11 

dicembre 1991, n. 48/91, come sostituito dall'art. 12 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30; 



La presente deliberazione è stata trasmessa per 

l'esecuzione all'Ufficio: ---------- 
Lì _ 

Il Responsabile dell'Ufficio Segreteria 

IL SEGRETARIO COMUNALE Dalla Residenza Municipale, lì-------- 

a) ( ) ai sensi dell'art. 12, comma 1 - 2, della L.R. n. 44/91 e ss. mm. ed ii .. 
(1) Cancellare ciò che non interessa. 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA: 

IL SEGRETARIO COMUNALE Dalla Residenza Municipale, lì .. 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica, su conforme attestazione del Messo Notificatore, che la 
presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi successivi alla 
data della stessa, a norma dell'art. 11 della L.R. n. 44/91 e ss. mm. ed ii., 
dal al ,, 
e che contro la stessa non sono stati presentati reclami e/o osservazioni. 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il Messo Notificatore 

Il presente atto è stato pubblicato all'Albo, dal ---------- 
al , con il n. del Registro 
Pubblicazioni. 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
(Monastra Agatina) 

\t\) 
COMUNALE 

oncetta) 
ILSEGRE 

(Puglisi 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
(Mess· a Ro ia Filippa) 

Il presente verbale di deliberazione, dopo lettura, si sottoscrive. 


